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Oggetto: Disposizioni Dress-Code a scuola. 

Al fine di prevenire conseguenze di natura disciplinare, si ritiene opportuno ricordare alcune disposizioni 
dirigenziali sul decoro, che riguarda anche l’abbigliamento da adottare entro le mura scolastiche, 

È fondamentale che si mantenga un abbigliamento consono all’ambiente scolastico ed alla dignità 
dell’attività formativa che in esso si realizza. 

Nell’ovvia considerazione che il concetto di decoro è suscettibile di inevitabile varietà interpretativa, 
la scrivente, senza voler limitare la libertà individuale, precisa che è severamente vietato utilizzare 
pantaloni corti e/o pesantemente strappati, canotte, top, berretti, ciabatte, magliette 
eccessivamente scollate e troppo corte ed ogni altro tipo di abbigliamento più consono ad ambienti 
e situazioni balneari. Si spera sia evidente e inequivocabile che il problema non sono i centimetri di pelle 
scoperta; si tratta piuttosto di rendere consapevoli tutti che ogni luogo e contesto richiedono ed esigono 
delle specificità estetiche e di immagine, cui non si dovrebbe mai derogare. Trattasi di rispetto per le 
Istituzioni e per le persone che vi portano un interesse. D’altronde, diviene sempre più diffusa anche tra 
gli adulti l’idea che quanto adatto per il mare o una discoteca possa esserlo per un ufficio pubblico, una 
scuola, un ambulatorio medico o le corsie di un ospedale. Noi adulti dobbiamo rappresentare il buon 
esempio, mostrando di conoscere e applicare le regole fondanti dell’opportunità e del decoro, e di 
conseguenza farle rispettare: è essenziale infatti che tutta la comunità scolastica osservi il decoro e il 
rispetto dovuti a luoghi e istituzioni anche nell’abbigliamento. Ciò detto, la scrivente dispone 
l’osservanza puntuale di quanto qui scritto e si riserva la facoltà di disporre l’allontanamento o non 
ammettere a scuola chi non dovesse attenersi alle presenti disposizioni che, come sempre, rispondono 
esclusivamente ad esigenze formative. Le medesime disposizioni rimangono valide per tutta la comunità 
scolastica, nonché per le attività scolastiche extracurriculari e nel periodo di accesso agli uffici dopo la fine 
delle lezioni. 

Si confida nella consueta collaborazione di tutti. 
 

Siracusa, 14 settembre 2026  

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Simonetta Arnone 
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